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SERVIZI SPECIALI

ELEZIONI Farcia a faccia, ieri, al «Telegiornale di Sicilia» tra Leonardo
Sciasela, candidato del Partito Radicale, e il nostro direttori

\\ IL MIO IRAMMA ti

II "Tele Giornale di Sicilia ha doto il via jllo trasmissioni
elettorali con la rubrica " Faccia a faccia curata da Lino
Rizzi, direttore del nostro giornale. Protagonista ieri Leo-
nardo Sciascia, candidato del Partito Radicale. Questo il
testo della conversazione:

Perché è andato in li-
sta? < Ho pensato che
bisognava parlare del-
la vita e della mor-
te in questo paese e
che ne parlassi io co-
me scrittore la cui pa-
gina è la più vicina
all'azione che .si pos-
sa immaginare >

HI/ZI ; Questa rubrica
timorate parto bene II
suo primo o>pite r un perso-
naggio di rilievo nazionale.
uno scrittore di fama euro-
pe» che ha accettato di cor-
rer* sport ivamrnte per i co-
lori del Partito Radicale La
Mia decisione e stata m Qual-
che modo inattesa, certa-
mente improvvisa II Parti-
to Radicale, trovandosi COM
tra le mani quello che M
chiama un flore all'occhiel-
lo, ha speso questo nome con
prodigalità significativa Leo-
nardo Sciasela e candidato
al Senato in Sicilia, capeg-
gia le liste per te elezioni eu-
ropee m tutte le cinque cir-
( o unzioni, non solo ma e
anche candidato e apre le li-
gi* delta Camera det de-
putati, m molte circoacnzio-
ni del Nord La domanda che
più lo ha attediato, in que-
sti giorni, e come mai? E'
un* domanda che noi ripe-
tiamo, anche M tappiamo
CM ha già ropotto in qual-

che modo cioè come # awe-
nut* questa lolgoratione
dopo le dictuarazioni che ha
avuto modo di fare prima,
cioè che non avrebbe parte-
cipato a questa campagli»
elettorale

SCI ASCIA: E stata una
dectMone improvvisa e H»I-
prendente anche per me Erti
(ermamente deciso a non en-
trare m nessuna conipetizio-
nf elei turai.1, con ne^-mi
partito, con nessuno dei pn -
liti che potevano interess
mi. che tono una r is t re t t i
ma area, per altro. POI
sono incontrato con Panne •
la ed e accaduto questo la -
to imprevisto della mia ac-
cettazione Ecco, non &o se
e una spiegazione, ma co-
munque posso dire quello me
Dentavo, mentre Pannelli
un parlava, io pensavo prr r
••rupi . . R quei dialogo di r •

»l«rnak. con SUlin. per te-
lefono Una volta Pwteumk
aveva chiatto di parlar* ron

Siali» per perorar* la rau-
MI di Mandehlaiu, n jvw-
ta che era italo *nr*tau> •
E una sera, suona il inrit»-1

no. Pastemak T» a spon-
dei* ed era Stalin Pattano
di Mandehtain, molto dura.
mente da part* di Stalin e
poi ad un i-erto punto i1.»-
Meniate dice « Vomì mmn-
I I H I U » e r. 1*11 h. •. ,1. .
manda Stalm «Ma — dire
PaMernak per (tarlare del-
la Mia. della morto, ed a
questo punto wnt* il ute-
fonu i lie M chiudi Stalin
i-.on voleva parlare dell»» v i - ,
IH e della iitort*. al rapide.
Erro io ho pensato eh* blao- ,
i l imv. i l ' i iUr» o>lla vita •
della in.irtr m quello Pae-«
e rhe ne parlaci io rome
M i i t u n i ' la cui pagina e U
più vicina all'azione die M
posta iinmaginara. lo io di
• n. i ) i i < :» tipo di . i r , ,
ie. la cui patina «• i > u < i > i u >
ni limite orli W ione Ed «).
lorm la tenUilom di eni ia iv .
i,, i i . . aliar» dlratu. |M>I mo
e forte.
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U i» i mi) MI *r.'

vi I v-« \\. HI. credo di M.
!.. l i . > i i M . i t « -vlim* d*l pop»>-
|u Italiano, r . ' i i imrmmrnt* *
quel •maino . hr "* n* l.m-
iiii qtiM>.i t u l l i i politici I» "•>
HMllO s t i l i l a d>>l |Kl |HllO I t II-

Imit i . m i n m l w i i H » i» < ••<•
INMtiiM (wr i l divorali!, quuii-
«hi l u t t i colimi i I K > dowvnnu
e.-*- ir |HM il divunuu. 1 1 IKI-
i i r I I | w i t l t i > imi: . ..!• . , . . • •
V*nu i'hr 11 i r t . ' i i - i i . l m n .i
rebbe *i ut o peno Io e irdo
fìtr -o l i . , i j i i f i .1 i i i t l i ì l i ' i i
. i i ) l | . '.' i I l l l - l l l n f i IA
t inn i i ! > • • . .• i di vivo, di vero.
di Wll l l tO Ml'l |H)|M>10 l l l l l l l t l I K

Noi» r vero eh* » IM ov»i uni-
rò. raM »umto HI pcr>on««i
di Aitino Hordi coti* k. .1

' '

ubbia
,

- i i u i
partito tiri < i t v . , 1 / 1 . , c i . .1
ridi civili, delle bat t imi l i - •
libertà, e stia attravcrsiuiti»
«degno un ixrriodo di nmbi
•Ulta. Sotto quei** itpliitu • • -
HMOimUaUea vn cenando
contendi, nel sotlon più di-
sparati del Paese Non M.IO
apre dialoghi in direzioni ni
•C contradditene con ( • • '
be. con De Caroli.. llnu .»
qualche tempo fu, oggi con
10). Addirittura prende ]«
/ u n i i in d i i i - i del mi l i t an t i
dell,i autonomi» per ali n
verM attaccando i n- ; » . . : . .
bill dell'eccidio di via i;.
Mila. Questo rimprovero
viene non solo d« parte co-
munista, rnu mirile .sociali-
sta. E' un rilievo che ricor-
re. RbbasUn/a •.!*•• --o m qiir-
•U (torni. ani-lK- Mille colon-
ne dell 'Avutili In tondo
M MMliene — questo parino,
insiemi» , . i acciaiisi i. aveva
condotto tante buitMglic lim-
pide, belle, dinne, ai Bran-
de pi-eia iili.i «ente, ora ha
imboccalo min i u.i abba-
.stanrji ambigua r abbastan-
•a contrudditioiiii. che pra-
tlcainenle. secondo loro. —
ti-ebbe anclìc mettere, tu

k uomo voitM

vi i \-i i \ io non credo
che vi sia ambit imi. i nel par-
tito radimte lo rrrdo . hf i
radicali vogliano parlare con
tutti E' RIUMO parlare con
tutti. Una Cantera che. quan-
do parla Putto, sul raso M.>-
ro. !<• ne va interamrnte
Finto ha parlato ai banchi
ed e stato il discordo pia m-
t*rev4»ntr che Ma Mato lat-
to Mil ca.M> Moro E. .« ' non
e una Camem «VnuKratifn
Io peruo che Pnmirlla m-
ttnaa la demo, m.ia nel M>n-
«o pieno, totale della paro-
la. parlar* con tu l l i

•IX/.I- SI du-e che quello
dei radicali V I A un iwit - . io
che prometta ti pivtoctMti-
•ow a tulli , tin prv>t4ittom-
•mo KVIUM u t i i i n l i CKX- un
modo «li tare ivlitira. i f i t . t
t u r . - i . Kll x'Iie.

UH

-
abituali di

iiMto r«o-»
imla ixxvta
un incenti-

srofratico. ingomma una ac-
u n:u.u,one. una poutioce
portata al parossismo, -ra r-
londunbU* a q-jel tipo di
scuola, di dottrina, di ideo
; |.,

M M M U : E una anaUi
cnt Mouanelli ha fatu> ed
« abbattami probame d-st
11 comenso di Montanelli
non mi impreiSìona. non nu
imbaram

RI//1 Mi (a piacer* wn-
tirsiielo dire, nel temo rhe
Cuwto mi pa> ver«ner.>
*plrito di liberto, al di Inori
degli schemi e det tabu.

M UMU: lo ho un rap-
porto personale cou Mor.'j-
nelli abbàMaiua buono H^
>ix-nti;enu:o la tua ooestt.
sul piano persona:?, inxw.-
ma Lui era partito »:: •::»,--
co del mio hbnx »u Mo.v
pmiw di lecerlo PM ha
letto ti libro e si r rtcr«du;o
li suo punto di vt»u conii-
nuava ad mmt quruo che
non bttocnara trattare ma
nemmeno i< nw era prama-
nwnit quello
trattare, ina
ratto una rltratt
unte c\«e. da uomo OMMO
di fronte ai MKH interi * \»
i* .> Maio uno che oddir.l-
tur» * lieto ha rintpro»Tnuo
Qunxli il conierdo di M.wta-
ne.U IMO mi Mala n a» per

vo per qunl. ;.^^ *< ei i tmir
nel panilo militate e a lar
iMiuuit m-i il i»»ntio radi-
Oftlt?

KIZ/I: Volerò dirle
110 lo arcuo» o
• eamatc «d partito rad.-
cata. in I* • mf>o di me.

- di una npraa *i

un moralista allora, ed ac-
cetto la qualifica.

RIZZI: Senta, parliamo del
programma. Mi pare di aver
letto, m questi giorni su un
giornale, mi pare sullEuro-
peo, che 11 secretano del par-
tito radicale, interpellato sul
programma, avrebbe rispo-
sto: il nostro programma so-
no gli otto referendum. E'
certamente una posizione ab-
bastanza impegnativa anche
per i meccanismi che i refe-
rendum comportano. Lei ri-
tiene, tutto questo sufficien-
te per una azione parlamen-
tar*, per una presenza radi-
cale nella vita politica del
Paese?

SCIASCIA: Guardi il bello
del partito radicale e nel non
esaere un partito nel senso
tradizionale, burocratico, or-
C&niztato. ET un partito di
indipendenti II mio pro-
gramma e quello della veri-
tà: la venta sul terrorismo,
sul caso Moro e penso che
se non si sciolgono questi no
di. questo Paese non può
andare avanti

RIZZI: Mi pare che la sua
posizione sia anche cosi dt
rifiuto della • grande am-
mucchiata • — viene chiama-
ta cosi con un linguaggio ab-
bastanza discutibile ma ei-
flca e — cioè questo modo
di lar politica per grandi ac-
cordi, per grandi linee, pra-
ticamente facendo tcompan-
rv l'opposizione in questo
Paese Mi pare che uà an-
che questa una delle motiva-
zioni per cui I radicali stan-
no incontrando, almeno
stando al primi londag-
d. quella comprensione

questo non è rlduttivo ri-
spetto a quelli che sono I
problemi che lei sente, che
sono i problemi veri dì que-
sta terra?

SCIASCIA: SI. sarà r i c lu t -
tivo. ina bisogna fare una
rosa per volta. Io non so .M?
andrò al Parlamento europeo
o n quello nazionale. Se an-
dassi al Parlamento raziona*
le. i miei problemi sarebbe-
ro quelli che ho detto agire
nel senso di una ricerca del-
la verità, di costringere alU
venta. Se andassi al Parla-
mento europeo allora mi si
presenterebbe U problema
del Sud. Noi stiamo pigian-
do sotto gamba il Parlamen-
to europeo, Credo che i par-
ti t i abbiano adottato il cri-
terio dt liberarsi di qualcu-
no, mandandolo ni Parla-
mento europeo, invece il
Parlamento europeo è impor-
tante e li bisogna difendere
gli interessi del Sud. perche
finora si e agito In questi en-
ti europei, enti finora econo-
mici, si e agito come se il
Sud non esistesse I nostri
rappresentanti sono andati
a Bruxelles o a Slrasburgo
non tenendo conto assoluta-
mente dell'esistenza del Sud,

RIZZI: Non le chiedo di
fare una opzione m questa
sede, e non sono soprattutto
lo autorizzato a farle questa
domanda. Però le chiedo se
lei crede alla n.t funzione
nel Parlamento europeo. Un
deputato di minoranza, di
estrema minoranza come sa-
rà un rappresentante del
partito radicale italiano,
può avere un ruolo ed un pe-
M> appaganti?

SCIASCIA: Per come si
delinca lunità europea. 1'
untone degli stati europei in
questo Parlamento, io temo
molto rhe i sud pagheranno
Ir ipe*« dell unii* europeo.
come il sud italiano ha pu-
nto I unti* d luna l'n..
biw«na tanta» eh* quoto
non aucceda. «reo

K I / / I Senta addio par-
liamo *ulla -uà partH ii iuf
condizione di candidilo «li
un panilo minoniano. mol
lo «incoiare per
tmnnoitooe Lei <• *u(o Min
dJdato. aia pure per UN . . M - . .

msmo rappresentativo tur-
re come era il consiglio"."
munale di Palermo w.
con l'elezione assicurata, pi-
che lei mi insegna r|...
partito comunista e m era;
di garantire, attraver-u
propria macchina elen
le. la elezione di chi \ »
Questa volta per lei in
certo senso questa batug..
è un rischio. In quale dive;.
sa posizione, anche \> . -
gica, lei si pone?

SCIASCIA: Appunto ne:.i
posizione di rischiare. Ea.
mi piace. Io non ho
giocato a carte, non sono
nulla un giocatore, ma
questo lo sono, mi piace a •
zardare, rischiare punta, e
tutto msomma.

RIZZI: senta lei lo sar i*
1 sondaggi di questi gioì'
e poi al di là dei sonda*'
per quello che si sente d;;'
in giro, pare che i rad.'
saranno una variabile ine--
pendente, diciamo cosi. dei.
schieramento politico italu
no. In tutte le previsioni iv'-
v e n'è una che non o?-'
templi una crescita, and"
clamorosa, del partito nui
tale. Qualcuno ha anche u
zardato delle previsioni.
5 per cento. Pannella ha d':
to che. se le cose dove^
ro andare m un certo rm*1

«i sentirebbe appagato "
tanto dal raggiungimemo *
2 milioni di voti che M"W

cinque volt* quelli che H»
™ avuto nelle ultime eie-
zioni. Sono previsioni fond"l*. «econdo tei?

SCIASCIA: SI* stando a::c
apparenze credo di si. Io Di-
batti sono stato al mio pae-
se, il mio paese è stato sem-
pre un barometro per ir*
Ho incontrato una ventina
di persone, almeno sette mi
hanno detto che avevano de-
ciso di votare radicale pnnu
che sapessero della mia p^-
senza m quella lista.

RIZZI: I giovani...

SCIASCIA: I giovani e 1*
donne, si.

RIZZI; Va bene, i" f
ringrazio d) questa con^r
zione, di questo debut'-0 • _ ,
lice per questa rubrica e '"
auguro anche per le).


